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DECRETI PREFETTIZI: gretari di Stato per le finanze e per Fagricoltura e foreste;Itiduzione di cognomi nella forma italiana

. . . Pag. 4796 Abbiamo decretato e decretiamo:

DISPOSIZIONI E CORIUNICATI Art. 1.

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dei titoli. Pag. 4801 Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo fra l'Italia e

Alinistero delle corporazioni: Sessantacinquesimo elenco dei de- In Cecoslovaccliia del 26 luglio 1935, complementare alla Con-
creti Ministeriali di concessione mineraria emanati in virth venzione del 1° marzo 1924 addizionale al Trattato di com-
del R. decreto legislativo 29 luglio 1927, n. 1443 . Pag. 4801 Inercio e di navigazione italo-cecoslovacco del 23 marzo 1921.

CON CO11S I

Ministero delle finanze:
Graduatoria del concorso per 60 posti di alunno d'ordine

del Registro . . , .
. . . .

. . . . . . . Pag. 4802
Graduatoria del concorso per 40 posti di alunno d'ordine nelle

Conservatorie delle ipoteçhe.
.

. . . . . . . . Pag. 4804

SUPPLEMFNT1 ORDINARI

Surru:m:NTO ALLA « GAZZIITTA ITFFICIALE )) N. 230 DEL 2 OT-

Tomo 1935-XIII.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 64:
Credito fondiario della Cassa di risparmio delle Provincie
lombarde, in Milano: Elenco delle cartelle fondiarie sorteg-
giate nei giorni feriali dal 10 al 20 agosto 1935-XIII, e di
quelle sorteggiate precedentemente e non ancora presentate
al rimborso.

Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entrerà in vigore
alle condizioni e nei termini di cui all'articolo IV del Pro-
tocollo di cui sopra.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neila raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI -- DI REVEL -- ROSSONI

Visto, il Guardasigilli: SOLMí.

RELCS AAA Registrato alla corte dei conti, adat 1• ottobre 1935 - Anno Xin
Atti det Governo, registro 365, fogito 3. - MANCINI.

AVVISO DI CORTE.

Sua 31aestà il lie ha ricevuto oggi alle ore 11,30, in udienza
solenne, S. E. il signor Phra Riem Virajaphak, il quale ha

presentato alla Maestà Sua le lettere che 10 accreditano pces-
so questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e

Ministro plenipotenziario del Siam, nonchè quelle che pon-
gono tine alla missione del suo predecessore.

Iloma, addì 30 settembre 1935 Anno XII1

(3380)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 19 settembre 1935-XIII, n. 1716.
Approvazione del Protocollo fra l'Italia e la Cecoslovacehia

del 26 luglio 1935, complementare alla Convenzione del lo marzo
1924 addizionale al Trattafo di commercio e di navigazione italo-
cecoslovacco del 23 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del
Regno ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno al Protocollo commerciale italo-ceenslovacco
del 26 luglio 1935;
Udito il Consiglio dét Ministri;

Protocollo complementare alla Convenzione del 1° marzo 1924
addizionale al Trattato di commercio e di navigaziong italo·
cecoslovacco del 23 marzo 1921.

I sottoscritti Plenipotenziari, a ciò debitamente a\itoriz-
zati, si sono trovati d'accordo nello stabilire qttanto¶gue:

I.

L'Italia rinuncia al beneficio del dazio convenzionË sul-
Paglio stabilito sotto la voce 41 della tariffa doganalg ceco-
slovacca e di cui all'allegato A alla Convenzione del 1°,plarzo
1924 (addizionale al Trattato di commercio e di navigazione
italo-cecoslovacco del 23 marzo 1921).

II.

Il dazio convenzionale stabilito dalla Convenzione suddetta
per la seguente g>osizioue della tariffa cecoslovacca di cui al-
l'allegato A annesso alla detta Convenzione è modificato come
segue:

Dazio d'entrata
in corone ceco-

N. deHa tarina elovacche, per
cecoslovacca omintale

ex 118 Carni insaccate:

mortadelle, zamponi, cotechini,
salami (delle specialità dette sa-

lami di Verona, Milano, Fa-
briano, Firenzel . . 850 -
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III.

L'Italia concede alla Cecoslovacchia il beneficio del dazio
corívenzionale per le seguenti posizioni della tariffa doganale
italiana nella misura che segue:

Dasio d'entrata
N. dena tarifa in lire carta,

italiana per quintale

911 b)-bis Mercerie di metallo comune:
1. dorate o platinate

. . . . 1.800 -

2. argentate .
. . . . . .

1.200-

3. nichelate e cromate . . . 1.050-

4. altre . . . . .
650 -

Nota. - Rientrano sotto que-
sta voce le « bijouteries fausses »,
cioè gli articoli fabbricati in me-

tallo anche in combinazione con

altre materie, per ornamento per-
sonale per uomini, per donne, per
cappelli, abiti e scarpe, come:
agganciature, spille, braccialetti,
anelli, fibbie per abiti e per calza-
ture, clips, ciondoli e pendenti,
collane e catene, fermagli per ca-
pelli.

ex 011 e) I. Beatole per cipria, per tabacco
e per sigarette:
1. comtmi . . . . . . . 050 -
2. fini

. . .
. . . . .

1.000-

II. Articoli per fumatori, per uf-
fielo e per toilette:
1. comuni . . . . . . .

525 -
2. fini . . . , , . . . 1.050 -

IV.

« CecoslovacchÌa rinuncia al belieficio dei dazi convenzio-
mali sulle « mercerie comuni e fini » stabiliti sotto la voce

Sg e) 1-2 della tariffa doganale italiana e di cui all'alle-
to B alla Convenzione del 1° marzo 1924 addizionale al
ttato di commercio e di navigazione italo-cecoslovacco

del 28 marzo 1921.
Il presente Protocollo complementare è considerato parte

ingegrante del Trattato di commercio e di navigazione italo-
cee'oslovacco del 23 marzo 1921.
Ësso sarà ratificato ed entrerà in vigore il giorno succes

Biyo a quello dello scambio delle ratifiche, che avrà luogo a

Rotna.
I due Governi potranno tuttavia dare ad esso esecuzione in

via provvisoria a decorrere da una data, per quanto possibile
prossima, da fissarsi mediante scambio di note.

In fede di che i Pleni,potenziari hanno firmato il presente
Protocollo complementare, il quale è redatto in due esemplari,
in lingua italiana e in lingua cecoslovacca.

Fatto a Praga, il 26 luglio 1933.

Ilnuna
I)r. K. KnorrA

Visto, «Tordine di Sua Maesto il He:

p. Il JIini.stro µer gli affari esteri:
ScacH.

REGIO DECRETO 5 settembre 1935-XIII, n. 1717.

Determinazione degli stabilimenti automobilistici del Itegio
esercito.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto l'art. 1 della legge 17 aprile 1930, n. 458. concer-
nente l'istituzione del servizio tecnico automobilistico, la
sua organizzuzione e il suo funzionamento,
Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1931, n. 1723, concer-

nente l'aggiornamento delle disposizioni sull'ordinamento
del R. esercito, convertito in legge con la legge 27 diceinbre

1934, n. 2110 ;
Ritenuta la necessità, in relazione alle esigenze del servi-

zio, di rendere autonoma la sezione staccata di Torino, dal-
l'officina automobilistica Regio esercito;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stabilimenti automobilistici del Regio esercito costi-
tuiti in dipendenza della legge 17 aprile 1930, n. 458, ven-
gono definiti come segue:

a) una officina automobilistica Regio esercito;
b) una se2ione staccata dell'ofticina atitomobilistica Re-

gio esercito :

c) un officio autonomo degli approvvigionamenti auto-
mobilistici del Regio esercito.

Art. 2.

Le attribuzioni dei tre enti specificati nell'articolo prece-
dente e le norme per l'applicazione del presente decreto che

entra in vigore dal 1° luglio 1935, saranno stabilite dal Mi-
nistro per la guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 settembre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLML

Registrato alla Corte dc¿ conti, addt 24 setteml>re 1935 - Anno XIII
Alli det Governo, registro 364, fogliO 98. -- AIANCINI.

REGIO DECRETO 23 agosto 1935-XIII, n. 1718.

Approvazione del nuovo statuto dell'Ente autonomo « Fiera
campionaria di Tripoli ».

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI Dlu E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 3 dicembre 1934, n. 2012, con-
vertito nella legge 11 aprile 1935, n. 075;
Visto il R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2118, col quale viene

istituito l'Ente autonomo denominata « Fiera carapionaria
di Tripoli » e ne approva il relativo statuto.;
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Yista la deliberazione del Consiglio generale dell'Ente pre-
detto, in data 22 marzo c. a., con la.guale si propongono so-
stanziali modifiche allo statuto, delPEnte stesso, creando, fra
l'altro, la categoria dei soci « ordinari », con versamento di
un contributo non inferiore a L. 1000 ;
Considerato che in seguito alla deliberazione predetta è

stato redatto un nuovo testo dello statuto, che meglio rispon-
de alle necessità delPEnte;
Visti i pareri favorevoli del Ministero delle corporazioni e

del Governatore generale della Libia;
Sentito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle categorie dei partecipanti alPEnte autonomo « Fiera

campionaria di Tripoli » indicati nelPart. 2 del R. decreto

27 ottobre 1927, n. 2118, è aggiunta quella di « ordinari » con
versamento di un contributo non inferiore alle lire mille.

Art. 2.

Lo statuto dell'Ente autonomo « Fiera campionaria di Tri-
poli » approvato con il citato R. decreto 27 ottobre 1927, nu-
mero 2118, è abrogato e sostituito dal nuovo testo allegato al
presente decreto visto, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addi 23 agosto 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 settembre 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 364, fogito 128. - MANCINI.

Statuto dell'ente autonomo « Fiera campionaria di Tripoli ».

Art. 1.

Ë istituito l'Ente antonomo « Fiera Campionaria di Tri-

poli » con sede in Tripoli.

Art. 2.

Scopo dell'Ente è l'esercizio di flere campionarie, esposi-
zioni d'arte, mercati ed altre manifestazioni aflini per l'incre-
mento del traffico, lo sviluppo agricolo e industriale e per
favorire il movimento turistico nella Libia.

Art. 3.

A costituire l'Ente autonomo concorrono quali promotori:
il Governo della Libia;
il Municipio di Tripoli;
la Cassa di risparmio della Libia;
il Consiglio dell'economia corporativa di Tripoli;
il Consorzio agrario di Tripoli.

'Ad essi può aggiungersi in qualunque momento, a piena
parità di diritti e con il titolo di « Fondatore » qualunque
altro Ente morale o pubblico, che partecipi all'iniziativa, con
una somma non inferiore a L. 200.000.

Ugualmente sono ammesse a partecipare all'Ente, in qualità
di « aderenti » le società, le associazioni e le persone che ver-
sino un contributo non inferiore alle L. 5000, ed in qualità di
« ordinari » le società, le associazioni e le persone che ver-

sino un contributo non inferiore a L. 1000.

Art. 4.

Il patrimonio dell'Ente è costituito come segue:

a) proprietà mobiliari e immobiliari;
b) contributi degli Enti promotori;
c) contributi degli Enti fondatori;
d) contributi degli aderenti ed ordinari;
e) accantonamenti del 50 g degli utili netti della gestio-

ne, a sensi dell'art. 15 del presente statuto.

Art. 5.

L'Ente trae i mezzi per l'attuazione dei suoi scopi:
a) dalle rendite del proprio patrimonio ;
b) dagli eventuali contributi dello Stato e di altri Enti

pubblici e privati;
c) dai proventi derivanti dall'esercizio delle fiere e dello

altre manifestazioni di cui al precedente art. 2;
d) dalla quota assegnata all'Ente sui proventi della Lot-

teria di Tripoli;
e) dai proventi della vendita delle tessere-passaporto

opuscoli, pubblicazioni varie, francobolli, ecc.;
f) dalle oblazioni varie, lasciti, donazioni, ecc.

Art. 6.

Le entrate di cui alla lett. f) del precedente articolo (oble
zioni, lasciti, ecc.) che raggiungano, singolarmente, una som-
ma eccedente le L. 5000, saranno senz'altro devolute ad incre-
mento del patrimonio dell'Ente, salvo precise disposizioni in
contrario dei donatori.

Del Consiglio generale.

Art. 7.

L'Ente è retto da un presidente nominato dal Capo del Go-
verno e da un Consiglio generale, composto come segue:

a) due membri designati dal Governatore generale della
Libia ;

b) un membro designato dal Ministero delle colonie;
c) un membro designato dal Ministero delle corporazioqi;
d) un membro designato dalla Direzione del Partito gy

zionale Fascista; ..

e) un membro rappresentante di ciascun Ente promotor'e;
f) un membro rappresentante di ciascun Ente fondatore;
g) un membro rappresentante degli « Aderenti » qua-

lunque sia il loro numero e capitale apportato, purchè la
somma versata non sia complessivamente inferiore a liro

200.000, designato dal Governatore generale della Libia.
h) un membro raippresentante degli « Ordinari » qua-

Innque sia il loro numero e capitale apportato, purchè la
somma versata non sia, complessivamente, inferiore a lire
200.000, designato dal Governatore generale della Libia.
L'Ente o persona che appartiene a piil categorie non può

avere che un solo rappresentante nel Consiglio.

Art. 8.

Il Consiglio generale amministra il patrimonio dell'Ento
per attuare le finalità di esso e fissa, sempre in rapporto con
le direttive politico-economiche del Governo, le manifes>
zioni che l'Ente promuove.
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Ordinariamente si riunisce due volte all'anno per l'appro-
vazione del bilancio preventivo e del consuntivo.
Straordinariamente può essere convocato per iniziativa del

presidente, od a richiesta di un terzo dei suoi componenti o,
anche, a richiesta del Collegio di vigilanza di cui al succes-
sivo art. 14.

Art. 9.

Al Consiglio generale sono inoltre devolute le seguenti at-
tribuzioni:

a) deliberare il regolamento amministrativo-contabile ge-
merale per la gestione dell'Ente ;

b) deliberare l'ordinamento del personale e il suo tratta-
mento economico ;

c) deliberare circa l'investimento dei capitali costituenti
il patrimonio dell'Ente;

d) proporre le modificazioni dello statuto;
e) accettare le donazioni e i lasciti, salvo le autorizza-

zioni, ove occorrano, della competente Autorità.

Art. 10.

Alle sedute del Consiglio generale può intervenire, con
voto consultivo, il Collegio di vigilanza di cui al successivo
art. 14.
Le sedute del Consiglio generale sono valide, in prima

convocazione, con la presenza della metà più uno dei suoi

componenti; ed in seconda convocazione, con la presenza di

almeno un terzo degli stessi componenti, salvo quanto di-
spone l'art. 16 per lo scioglimento delPEnte.

Art. 11.

Il Consiglio generale si rinnova ogni due anni e i suoi
membri possono essere riconfermati.

Del presidente.

O Art. 12.

NAl presidente sono devolute le seguenti attribuzioni:
a) svolgere con le autorità governative e le altre pubbli-

che Amministrazioni, con le Confederazioni, Sindacati, ecc.,
Wtte le pratiche che, comunque, possano riuscire giovevoli
Šla buona riuscita della Fiera e delle altre manifestazioni

promosse dall'Ente;
b) invigilare perchè le direttive dell'Ente di cui al

comma 1° dell'art. 8 vengano attuate;
c) compilare il bilancio di previsione;
d) stipulare tutti i contratti da cui derivano impegni

a carico del bilancio dell'Ente, compresi quelli di assunzione
del personale, secondo le norme contennte nel regolamento
amministrativo-contabile dell'Ente stesso;

e) procedere alla costituzione degli Uffici dell'Ente; diri-

gerne e controllarne l'azione;
f) esercitare la rappresentanza legale dell'Ente;
g) promuovere liti, stare in giudizio, riferendone al Con-

siglio generale nella sua prossima riunione;
h) proporre al Consiglio generale tutte quelle iniziative

dalle quali possa derivare un vantaggio morale ed economico

dell'Ente;
i) invigilare sugli accertamenti delle entrate e sulla ero-

gazione delle spese ;
j) autorizzare le riscossioni e ordinare i pagamenti,

Dell'Amministrazione.

Art. 13.

L'esercizio finanziario dell'Ente ha inizio col 1° di agosté
e termina il 31 di luglio dell'anno successivo.
Entro il 30 giugno il Consiglio generale delibera sul ble

lancio di previsione ed entro il 31 ottobre approva il consuna
tivo dell'esercizio scaduto.
Il conto consuntivo prima di venire sottoposto al Consiglio

generale deve essere esaminato dal Collegio di vigilanza di
cui al successivo art. 14.
Tanto il bilancio di previsione che il conto consuntivo, ris

portata l'approvazione del Consiglio generale, saranno tra
smessi in copia al Ministero delle colonie, al Ministero delle
corporazioni e al Governo della Libia.

Art. 14.

Il controllo sulla gestione amministrativa dell'Ente è de-
ferito a un Collegio di vigilanza composto di tre membri
effettivi e di due supplenti nominati ogni anno dal Ministero
delle colonie.
Alla scadenza, il mandato può essere riconfermato.

Art. 15.

Gli utili netti della gestione saranno così ripartiti:
il 50 % alla costituzione di un fondo di riserva;
il 30 g agli Enti e persone di cui all'art. 3;
il 20 % a disposizione del Consiglio generale.

Dello scioglimento.

Art. 16.

L'Ente può essere sciolto o può provvedersi alla riduzione
del suo patrimonio, con deliberazione speciale del Consiglio
generale e con i voti favorevoli di almeno due terzi dei come
ponenti il Consiglio stesso.

In caso di scioglimento la ripartizione del patrimonio sarà
fatta pro-quota fra gli Enti promotori, fondatori, aderenti
ed ordinari.

Roma, addì 23 agosto 1935 - Anno XIII

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le colonie:

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 17 agosto 1935-XIII, n. 1719.

Dichiarazione formale dei fini di n. 21 Confraternite della
provincia di Ancona.

N. 1719. R. decreto 17 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Ancona:

1. Arcevia (frazione Castiglioni) a Confraternita del

SS. Sacramento.
2. Arcevia (frazione Montale) - Confraternita del Sana

tissimo Sacramento e Rosario.
3. Arcevia (frazione S. Ginesio) - Confraternîta del

SS. Sacramento.
A Arceria - .Congregazione dei Nobili.
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5. Castelplanio - Confraternita del SS. Sacramento.
6. Castelplanio - Confraternita del Preziosissimo San-

gue di N. S. Gesù Cristo.
7. Castelplanio (frazione Piagge) - Confraternita di

Maria SS. del Carmine.
8. Cerreto d'Esi - Confraternita del suffragio.
9. Cupramontana - Confraternita del Sangue Giusto.
10. Fabriano Confraternita di Maria SS. del Suffragio.
11. Filottrano - Confraternito del SS. Sacramento.
12. Filottrano - Confraternita di Maria SS. della 31ise-

ricordia detta di S. Antonio Abate.
13. Genga (frazione Casamontanara) - Confraternite riu-

nite del 88. Sacramento, Rosario e Suffragio.
14. Montemarciano - Confraternita del SS. Sacramento.
15. Montecarotto - Confraternita del 88. Sacramento.
16. Montecarotto - Confraternita del Gonfalone.
17. Montecarotto - Confraternita di S. Filippo Neri.
18. Monteroberto - Confraternita del SS. Sacramento e

Rosario.
19. Numana - Confraternita del SS, Sacramento.
20. Offagna - Confraternita della Buona Morte.
21. Offagna - Confraternita del SS. Rosario.

Visto, ti Guardasigild: Soun.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 setteml>re 1935 - Anno XIll

REGIO DEORETO 5 settembre 1935-XIII, n. 1720.
Ereziono la ente morale della Società italiana di ilsica di

Bologna.

N. 1720. R. decreto 5 settembre 1935, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Società ita.
liana di fisica di Bologna, viene eretta in ente morale e se
ne approva lo statuto.

Visto, il Guardasigtill: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addl 26 settembre 1935 - Anno XIII

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale

di prestiti di VIIIasor (Cagliari).

IL 31IN1STRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 23 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di prestiti di Villasor (Cagliari) rendono opportuno lo scio-
glimento del suo Consiglio di amministrazione e la nomina
di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 19 agosto 1935 di S. E. il prefetto di

Cagliari;
Decreta:

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di pre-
stiti di Villasor (Cagliari) è sciolto e il sig. Podda Dante è
nominato commissario governativo della Cassa stessa con

le attribuzioni di cui all'art. 20 gella legge 6 giugno 1932,
n. (156, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 21 settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossom.

(3365)

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1935-XIII.
Nomina del comniissario governativo per la Cassa rurale

di Sluderno (Bolzano). g,

REGIO DECRETO 23 agosto 1935-XIII, n. 1721. IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Illconoscimento della personalità giuridica della Shlesa di E PER LE FORESTES. Bortolo, in Ospedaletto di Vicenza.

N. 1721. R. decreto 23 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa di S. Bortolo in Ospedaletto di Vi-
cenza.

Visto, il GualdflSigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add) 2.5 settembre 1935 - Anno XIll

Veduta la legge G giugno 1932, n. 656, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 180;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di Sluderno rendono opportuno lo scioglimento del suo Con-
siglio di amministrazione e la nomina di un commissario
governativo;
Veduta la lettera del 24 agosto 1935 di S. E. il prefetto

di Bolzano;

Decreta:
REGIO DECRETO 9 agosto 193ö-XIII, n. 1722.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa·
cramento e Rosario, in Montebenedetto (Pesaro).

N. 1722. R. decreto 9 agosto 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento e Rosario, in Montehenedetto
(Pesaro).

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 sellembre 1935 - Anno XIII

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Slu-
derno (Bolzano) è sciolto e il sig. Boni Gustavo è nominato
commissario governativo della Cassa stessa con le attribu-
zioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932, n. 050, mo-
dificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 180.
Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 24 settembre 1935 - Anno XIII

Il JIinistro: RossoNI.

(3366)
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DEC NO MINISTERIALE 24 settembre 1935-XIII. DECILETO MINISTERIALE 24 settembro TowXIIL

Nomina del commissario governativo per la Cassa agricola Nomina del commissario governativo për la Cassa rurale

operaia cattolica di Gradisca Bruma (Gorizia). di Pedivigliano (Cosenza).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
IL 31INISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE
E PER LE FORESTE

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 650, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
maio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa agricola

operaia cattolica di Gradisca Bruma (Gorizia) rendono op-

portuno lo scioglimento del suo Consiglio di amministrazione
e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 16 agosto 1935 di S. E. il prefetto di

Gorizia ;

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 636, sull'ordimunento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186 ;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale

di Pedivigliano (Cosenza) rendono opportuno lo scioglimento
del suo Consiglio di amministrazione e la nomina di un com-
missario governativo ;
Veduta la lettera 28 agosto 1935, n. 2289, di S. E. il pre-

fetto di Cosenza ;

Decreta:

Decreta : Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Pe-

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agricola ope. divigliano (Cosenza) è sciolto e il sig. geometra Gabriele Giu-

rain cattolica di Gradisca Bruma (Gorizia) è sciolto e il seppe è nominato commissario governativo della Cassa stessa

sig. Piazzesi Corradipo è nominato commissario governativo con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge 6 giugno 1932,

della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20 della
n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

legge 6 giugno 1932, n. 650, modificato con la legge 25 gen. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
maio 1934, n. 186. ciale del Regno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft- Roma, addì 21 settembre 1935 - Anno XIII

ciale del Regno.
Il Ministro: Rossoxi.

Roma, addì 24 settembre 3935 - Anno XIII
(3369)

Il Ministro: RossoNI.

(3367) DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1935-XIII.

Sostituzione del commissario governativo della Cassa agraria
di prestiti di Francavilla a Mare (Chieti).

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1935-XIII.

Nomina del commissario governativo per la Cassa agraria
di prestiti di S. Bartolomeo in Galdo (Benevento). IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

hi Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 656, sulPordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Considerato che le presenti condizioni della Cassa agraria

di prestiti di S. Bartolomeo in Galdo (Benevento)· rendono

opportuno lo scioglimento del suo Consiglio di amministra-
zione e la nomina di un commissario governativo;
Veduta la lettera del 31 agosto 1935-XIII, n. 3400, di S. E.
il prefetto di Benevento;

Veduta la legge 6 giugno 1932, n. 650, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge 25 gen-
naio 1934, n. 186;
Veduto il proprio decreto 17 agosto 1931-XII con il quale
il geometro Dante Paolini è confermato nell'ufficio di com-
missario governativo per la straordinaria amministrazione
della Cassa agraria di prestiti di Francavilla a Mare (Chieti) ;
Veduta la lettera 27 marzo 1935, n. 7428, con la quale

S. E. il prefetto di Chieti comunica che il geom. Dante Pao-
lini ha rassegnate di dimissioni dall'incarico predetto;
Veduta la lettera 27 agosto 1935, n. 23489, di S. E. il pre·

fetto di Chieti;

Decreta : Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa agraria di

prestiti di 8. Bartolomeo in Galdo (Benevento) è sciolto e

il sig. rag. Carmelo Ferrara è nominato commissario gover-
nativo della Cassa stessa con le attribuzioni di cui all'art. 20

della legge 6 giugno 1932, n. 05G, modificato con la legge
25 gennaio 1934, n. 18G.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:etta Uffi-
ciale del llegno.

Sono accettate le dimissioni del sig. geom. Dante Paolini
dall'incarico di commissario governativo della Cassa agraria
di prestiti.di Francavilla a Mare (Chieti) ed in sua vece viene
nominato il sig. Agostino Agostinone, con le attribuzioni di
cui alPart. 20 della legge 6 giugno 1932, n. ß56, modificata
con la legge 25 gennaio 1931, n. 186.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 24 settembre 1933 - Anno XIII Roma, addì 21 settembre 1935 - Anno XIII -
.

Il JIinistro: Rossox1. Il Ministro: RossoNT.

(3368 (3370)
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DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1935-XIII.
Autorizzazione al Banco di Roma ad istituire due filiali sulle

piazze di Asmara e di Massaua.

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Vísti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
Vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
nn. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-
sparmio;
Sentito il Ministero delle colonie e l'Istituto di emissione;

Decreta:
La Società anonima « Banco di Roma », con sede in Roma,

è autorizzata ad istituire due filiali sulle piazze di Asmara e
di Massaua.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzette Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 18 settembre 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze:
DI REVEL.

Il Ministro per l'agricoltura e foreste:
ROSSONI.

(3382)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-1134 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato a sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;
Decreta:

Il cognome della signora Battistic Anna nata Molar fu
Andrea e fu Maria Vicic, nata a Gorizia il 30 marzo 1859 e
residente a Gorizia, S. Andrea, 209, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Battisti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Battistic Pierina fu Andrea, nata a Gorizia il 29 giugno

1910. figlia;
Battistic Maria fu Andrea, nata a Gorizia il 2 settembre

1916, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 23 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: IrrnoNA.
(2181)

N. 50-1120 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato a sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale¡

Decreta :

Il cognome del sig. Bastjancic Giovanni di Giovanni e fu
Maria Marusic, nato a Gorizia l'8 maggio 1890 e residente a

Gorizia, S. Andrea 29, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Zavadlav Giuseppina in Bastiancic fu Francesco, nata a
Gorizia il 20 marzo 1895, moglie;

Bastjancic Nada di Giovanni, nata a Gorizia il 18 giu-
gno 1923, figlia.
Il presente decreto, a cura delPAutorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'înteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 23 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: INTRONA.

(2185)

N. 95'{G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL OARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Alessandro Kri-
ckler di Pietro e di Giuseppa Raccanelli, nato a Fiume il

28 febbraio 1902 e residente a Fiume, diretta ad ottengre
ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Rac-
canelli » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta at11ssa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Alessandro Krickler è ridotto nella
forma italiana di « Raccanelli » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richio-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Agnese Bonetich, nata a Dubica il 17 novembre 1906,
moglie;

Renito, nato e Fiume il 20 gennaio 1932, figlio.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 maggid1935 - Anno XIII

Il prefetto: TunsAcco.

(2188)

N. 1241 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Rufinatscher Corrado;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Curon Ve-
nosta e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta :

Al sig. Rufinatscher Corrado fu Felice e di Witner Ma-

rianna, nato a Tubre il 5 aprile 1907 è accordata la restitu-

zione del cognome it forma italiana dg Rufinatscher in « Ru-

finacci ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Monteciniger Lucia di
Anna ed ai figli Marianna e Corrado.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

p. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

fer gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì S maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.

i(34231

N. 649 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Gasser Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-
sidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Gais e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Gasser Maria di Giuseppe e fu Sullmann

Norburga, nata a S. Andrea in Monte il 24 giugno 1903, è

accordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Gasser in « Dallavia ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Rosa.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. (i, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoxATTO.
(3424)

N. 806 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Leimegger Carlo ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-
zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle Au-

rina e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta :

Al signor Leimegger Carlo fu Giovanni e di Mutschlechner

Maria, nato a Valle Aurina il 4 novembre 1895, è accordata

la restituzione del cognome in forma italiana da Leimegger
in « Carli ».
Con la presente detefminazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Radl Maria di Sebastiano

ed al figlio Carlo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali

anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MASTROMAT£EI.
(3425)

N. 846 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome iti

forma italiana presentata dal sig. Delleg Mattia ;

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Pesecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Marebbe

e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Delleg Mattia fu Giovanni e fu Taibon Maria, nato
a Marebbe il 7 dicembre 1866, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Delleg in « Dalago ».
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Con la presente determinaz'ione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Rigo Maria fu Fran-
cesco ed ai figli Notburga, Giovanni, Giuseppe, Angelo,
Ottone, Matteo, Maria, Pietro.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1933 - Anno XIII

Il prefetto: SIASTROMATTEI.
(3426)

N. 819 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Rubatscher Mario;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Rubatscher Mario fu Giacomo e fu Kehrer Teresa,
nato a Marebbe il 19 gennaio 1891 è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Rubatscher in « Ruaz ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Daverda Maria Vittoria
di Filippo ed ai figli Mario, Maria Teresa, Rosa Vittoria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì S maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTromTTin.
(3427)

N. 831 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Ties Marianna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-

zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state preseu-
tate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Ties Marianna fu Mattia e di Costa Notburga,
nata a Marebbe il 15 agosto 1000 è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Ties in « Taibon ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Clara.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei'modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì S maggio 1935 - Anno XIII

ll projetto: 61ASTuo3mTTEI·
(3428)

N. 802 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Erlacher Antonio ;

Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del II, decreto-legge au-
zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Erlacher Antonio fu Giovanni e fu Canins Anna,
nato a Afarebbe il 28 luglio 1874 è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Erlacher in « Alnei ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Gasser Maria fu Luigi
ed ai figli Monica, Giovanni, Maria, Antonio, Maddalena,
Nothurga, Luigi, Angela.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di, at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Rolzano, addl S maggio 1935 - Anno XIII

11 prefeltO: NASTRO3IATTEI.
(3429)

N. TDG R.

IL PREFETTO

lŒLLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal sig. Kehrer Antonio ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del R. decreto-legge an-
zidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Kehrer Antonio fu Mattia e fu Feichter Maria,
nato a Marebbe il 17 settembre 1877 è accordata la restitu-

zione del cognome in forma italiana da Kehrer in « Svolti ».
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Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Konrater Crescenzia fu
Giacomo ed ai figli Giacomo, Maria, Giovanni, Carlo.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e |
Der gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette. |

Bolzano, addì S maggio 1935 - Anno XIII

Il prefctto: SIASTROMATTEI.
(3430)

N. 832 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Willeit Lodovico;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreto:

Al signor Willeit Lodovico fu Giovanni e fu Posch Elisa

batta, nato a Marebbe il 10 agosto 1901, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Willeit in

e Biei ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Palfrader Clara fu Gio-
"vanni ed ai ligli: Giovanni Canzio, Alfonso Ignazio.

U 11 presente decreto, a cura del podesta del Comune di

enttnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 • Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxAr19ci.

(3431)
1

N. 815 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

fonna italiana presentata dal signor Mellauner Giuseppe;
veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
.

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Marebbo

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
mentate opposizioni;

Decreta:

Al signor AÍellauner Giuseppe fu Pietro e fu Buber Maria,
nato n Marebbe il 19 aprile 1884, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Mellauner in « Melani ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Agreiter Angela fu Fran-
cesco ed ai figli: Alberto, Alaria, Isidoro, Luigi, Giuseppe,
Pietro, Emma, Itegina Angela.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato an'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avra ogni altra esecuzione nei-

modi e per gli egetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaomArrrr.
(3432)

N. 801 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Erlacher Giacomo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio,

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marchbo

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Erlacher Giacomo fu Giovanni e di Trebo Marla,
nato a Marebbe il 4 luglio 1897, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Erlacher in a Torpei ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxATrm.
(3433)

N. 1050 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Oberkanins Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Oberkanins Giuseppe fu Giuseppe .e di Maria
Oberhollenzer, nato a Rolzano il 17 aprile 1900, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Oberkanins
in « Leprini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ochwieser Anna Rita

fu Giuseppe ed alla figlia Giuseppina.
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Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: Mastno.uxrrEI.
(3134)

N. 707 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Kaneider Goffredo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Kaneider Goffredo di Vincenzo e di Oboies Maria,
nato a Marebbe il 5 novembre 1902, è accordata la resti-

tuzione del cognome in forma italiana da Kaneider in
« Cannei ».

Oon la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Taibon Tecla di Giuseppe
ed ai figli: Anastasia Maria, Maria Emma, Luigi.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XHI

11 prefetto: MAsTuonArrEI.
(3435)

N. 7665.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Moser Pietro ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Laces
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Il signor 3Ioser Pietro fu Ubrico e fu Fierer Marianna,
nato a Prato Stelvio il 2 agosto 1887, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Moser in « Ro-
mam ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla,moglie Zischg Luigia fu Simone

ed ai figli: Valentino, Edoardo, Ida, Ottone, Rosa, Daniele,
Cassiano ed ai nipoti: Roberto di Moser Rosa ed Emilio di

Moser Ida.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 8 maggio 1935 - Anno XIII

ll prefetto: MasTuourrTEI.
(3436)

N. 608 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Plank Giuseppina ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-
nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Plank Giuseppina di Antonio e di Plank Cre-

scenzia, nata a Merano il 27 novembre 1906, è accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Plank in

« Bianchi ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche ai figli Bruno e Gualtiero.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termiW
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione ndI
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTlt03IATTEI.
(3437)

N. 285 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Trogmann Federica ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Lana
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Trogmann Federica di Giovanni e di Egger
Maria, nata a Lana il 25 settembre 1906, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Trogmann in
« Tormina ».
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Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche al figlio Alfredo.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(3438)

N. Gli R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Lahner Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-
nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Lahner Maria di 3laria, nata a R. Leonardo
11 27 ottobre 1908, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Lahner in « Lana ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Marianna.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

de} n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzion'e nei

m e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
mi isteriali anzidette,

D Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuo31xtrEI.
(3439)

N. 630 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Amorth Agnese;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-

nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che

siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Amortli Agnese fu Francesco e di Plitscher

'Anna, nata a San Leonardo il 31 dicembre 1901, è accordata

la restituzione del cognome in forma italiana da Amorth in

« Alivieri ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche ai figli Alberto e Giovanna.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interesenta a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 8 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: Masnomrri:r.
(3440)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO PORTAF0GL10 DELKß $1810

N. 203.

Atedla del cambi e del titoll

del 30 settemi re 1935 - Anno XIll

Stati Uniti America (Dollaro) , , . , , . . . . . . 12.275

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . .
60.50

Francia (Franco) . , , , , . . , , . . . . . . . 80.85

Svizzera (Franco) . . . . . . . , , . . . . . 398.50

Argentina (Peso carta) . . . . . . , , , . . . . 3.36

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.07

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . 12.13

Cecoslovacchia (Corona) . , , . . . . . . . . . 50.80

Danimarca (Coronal . ; , .
-

. . . . . . . . 2.70

Germanta (Ileichsmark) . , , . . . . . . . . . . 4.9213

Grecia :Dracma)
. . . . . . . . . . . . . . . . 11.50

Norvegia (Corona) , , . . . . . . . . . . . , 3.0021

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . , , . . . , , . 8.2781

Polonia (ZIoty) , , , , . . . . . . . . . . . 231.50

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . .
167.80

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3.0793

Rendita 3,50 % (1906) , , . , . . , , . . . . . . 70.875

Id. 8,50 % 0902) , , , . . . . , . . . . . , 68.2õ

Id. 8%lordo ...........as..51.75
Prestito redimibile 3,50 % 1934 . . . . . . . . . .

69.75

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 80.725

Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . , , . . . . . 94.25

Id. id. 5 % id. 1941 a . . . . . ; 94.25

Id. id. 4 % id. 15 febbra10 1943 . . 83.375

Id. 1d 4 % Id. 15 dicembre 1943
. . 84.40

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Sessantacinquesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione
mineraria emanati in virtù del R. decreto legislativo 29 lu.

glio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 11 aprile 1932, registrato alla Corte dei conti
11 19 aprile 1932, registro n. 1 Corporazioni, foglio 297, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma 11 17 agosto 1935, n. 936, lib. 1, vol. 28, con il

quale al comune di Liberi, provincia di Napoli, è concessa in per-

petuo la facoltà di coltivare il giacimento di bauxite sito in località

denominata « Monte Etna » nel territorio del comune di Liberi, pro-
vincia di Napoli. Estensione ettari 60.85.

Decreto Ministeriale 22 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti

il 2 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 171, ed all'UI-

flcio atti pubblici di Roma il 17 agosto 1935, n. 933, lib. 1, vol. 28,
con il quale al signor Giuseppe Fiton, domiciliato in Ceres, è con-

cessa fino al 24 giugno 1937 la facoltà di coltivare i giacimenti di
talco siti nella località denominata « Gias Rivet », in territorio del

comune di Ceres, provincia di Torino. Estensione ettari 15.04.91.

Decreto Ministeriale 25 agosto 1933, registrato alla Corte dei conti
11 6 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 186, ed all'Uf-
ficio atti pubblici di Roma il 17 agosto 1935, n. 935, lib. 1, vol. 28,
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con 11 qua'e al signor Giuseppe Piton, domiciliato a Ceres, à con-

cessa, fino al 1• aprile 1949, la facoltà di coltivare i giacimenti di
talco siti nella località denominata a Giargiatta . in territorio del

comune di Ceres, provincia di Torino. Estensione ettari 6.92.16.

Decreto Ministeriale 21 settembre 1933, registrato alla Corte dei

conti il 10 ottobre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 291, ed al-

I Ufficio atti pubblici di RGma il Î7 SgOSto 1935, n. 934, lib. 1, vol. 28,
con il quale al signor Giuseppe Piton, domiciliato a Ceres, e con-

cessa fino al 20 maggio 1943 la facoltà di coltivare la miniera di

talco denominata a Bella Costa », sita in territorio del comune di

Ceres, provincia di Torino. Estensione ettart 15.82.22.

Decreto Ministeriale 12 gennaio 1934, registrato alla Corte dei

conti il 20 gennaio 1934, registro n. 3 Corporazioni, foglio 161, ed

all'Ufficio atti pubblici di Iloma 11 17 settembre 1935, n. 1709, lib. 1,
vol. 28, con il quale al signort Cerrano Carlo, Arturo, Giovanni e
Maria Teresa, rappresentati dal primo, domiciliato in Casale Mon-

ferrato, é concessa in perpetuo la facoltà di coltivgre la miniera di

morna da cemento denominata e Coscia Ovest • estendentesi nel-
l'appezzamento di terreno distinto con il numero di mappa 182 del

foglio 50 del catasto del comune di Casale Monferrato, provincia di

Alessandria Estensione ettari 0.22.03.

Decreto Ministeriale 25 giugno 1935, registrato alla Corte dei
conti il 16 Iuglio 1935, registro n. 1 Corpora2ioni, foglio 33, ed al-
l'Ufficio atti pubblici di Roma 11 17 settembre 1935, n. 1716, lib. 1,
vol. 28, con il quale alla S. A. Cementerie Meridionali, con sede in
Ariano Irpino, è concessa, per anni 30, la facoltà di coltivare la
miniera di marna da cemento denominata a l a Starza · sita in

territorio del comune di Ariano Irpino, provincia di Avellino. Esten-
sione ettari 1640.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte del conti
il 12 luglio 1935, registro n. 5 Corporazioni, foglio 21, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma 11 17 settembre 1935, n. 1713, lib. 1, vol. 28,
con il quale la concessione della miniera di marna da cemento
denominata = Portolungo n, sita in territorio del comune di Albona,
provincia di Pola, à trasferita al signor Angelo Corsi, domiciliato
in Pola.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte dei conti
il 16 luglio 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 31, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 17 settembre 1935, n. 1714, lib. 1, vol. 28,
con 11 quale la concessione perpetua della facoltà di utilizzare
l'acqua termo-minerale della sorgente sita in località a Torrente
Sinigaglia » in territorio di Casamicciola, à trasferita agli eredi
del defunto concessionario rappresentati dal signor Piro Nicola,
domiciliato in Casamicciola.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935. registrato alla Corte del conti
11 2 luglio 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 22, ed all'Ufficio
atti pubblief di Roma il 17 settembre 1935, n. 1710, lib. 1, vol. 28,
con 11 quale al comune di Guardia Piemontese Terme, in provincia
di Cosenza, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua
delle sorgenti termo-minerali denominate « Terme Luigiane », site
in territorio del comune medesimo Estensione ettari 10.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935, registrato alla Corte del conti
11 16 Inglio 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 26, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 17 settembre 1935. n. 1711, lib. 1, vol. 28,
con 11 quale alla signora Agrippa Giuseppina, domiciliata in Pa-
ternò, e concessa per la durata di anni 30, la facoltà di utilizzare
l'acqua della sorgente denominata « Acquarossa a sita in territorio
del comune di Belpasso, provincia di tatania. Estensione ettari 2.17.

Decreto Ministeriale 3 luglio 1935. registrato alla Corte dei conti
11 13 luglio 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 34, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma 11 17 settembre 1935, n. 1712, lib. 1, vol. 28,
con 11 quale al signor Ricciardo Ricciardelli, domiciliato in Fran-
cavilla ni Mare, concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'ac-
qua minerale della sorgente denominata • Fonte Letizia », sita in
territorio del comune di Francavilla al Mare, provincia di Chieti.
Estensione ettari 2.17.42.

Decreto Ministeriale 2 luglio 1935, registrato alla Corto dei conti
11 20 luglio 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 49, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma 11 19 agosto 1935, n. 945, lib. 1, voL 28, con
il quale la concessione della miniera di gas idrocarburati denomi-
nata « Pietramala », sita in territorio del comune di Firenzuola,
di cui è titolare la Società Idrocarburi Nazionali, con sede in Fi-
renze, è ridotta alla superficie di ha. 764.63.

Decreto Ministeriale 10 settembre 1935, registrato alla Corte dei
conti il 16 settembre 1935, registro n. 1 Corporazioni, foglio 182, con
11 quale à accettata la rinuncia fatta dal comune di Usseglia alla
concessione della miniera di amianto denominata • Uja e Lago
Faline a Sita in territorio del Comune medesimo, provincia di To-
rmo.

(3360)

CON CO RS I

MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso per 60 posti di alunno d'ordine
del Registro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decretc 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili;

Visto 11 decreto niinisteriale 24 ottobre 1934-KII, col quale fu
indetto un concorso per esami per il conferimento di 60 posti di
alunno d'ordine in prova nel ruolo del personale sussidiario degli
uffici del registro (gruppo C).,

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu-
dicatrice, nominata col decreto Ministeriale 2 dicembre 1934-XIII,

Visti gli atti della dettû Commissione e riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli esami:

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-
stone esaminatrice in seguito al risultato del concorso per il conte-
rimento di 60 posti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del
personale aussidiario degli uffici del registro (gruppo C) indetto
con decreto Ministeriale 24 ottobre 1934:

Medie Voto della Somma
CO ONOME E NOME delle prove prova orale del voti

scritte

1 Monaco Giuseppe . . , ,
8.050 1.750 15.800

2 De Sanctis Vero . . . , , ,
8 7.610 15.610

3 Berge Giovanni
. . . ,

,

8.100 7.300 15.400
4 Arcidlaconc Ernesto

.
7.725 7.ðlO 15,$.85

5 Bor ti Giovanni
.

7.300 7.910 16.210
6 Tamburello Emanuele 7.950 7.185 15335
7 Bevilacqua Pasqualf 7.875 7.25ð 15.180
8 Nuara Umberto

. . . . - , 7.025 8.100 15, 25
9 Deidda Italo

, . . .
7.550 7.550 15.

10 Dost Maria
. . . . 7.575 7.515 IG.

11 Clardulli Eliodoro
, , . . . 7.975 7.105 15. 80

12 Giuliano Gaetano . . . . L 7.025 7.905 14.
13 Basilone Alfonsc , .

- 7.600 7.310 14. 10
14 Strano Alflo . . , , , 7.800 7.103 14.903
15 Cozzi Gennaro

. , , et 7.050 7.810 14.þ00
16 Beccario Giovanni . . c , . 7 7.850 14.
17 Castelli Romeo . . . . < « 7.525 7.320 14.
18 Orlando Renato

e . . . ; . . 7.650 7.167 14,þI7
19 Gerini Americo . . . c . 7.400 7.400 14.800
20 Sena Giuseppe , . . . . . 7.675 7.102 14.'Í77
21 Gottardini Irma . . . ce . 7.150 7.ð95 14.745
22 Ducoli Fausta

. . . . . . - 7.125 7.610 14.735
23 Liguori Rocco -

. . . . e . 7 7.700 14.700
24 Merola Raffaele

. . . . : . 7.525 7.155 14.680
25 De Nietolis Crescenzio .

- r · 7.550 7.120 14.070
26 Mortarine Angelo - o . 7.450 7.201 14.651
27 Rabissi Nella . , . « · · 7.525 7.105 14.630
28 Di Primio Felice, orfano di

guerra . .
.

.
. . . - . 7.025 7.603 14.628

29 Calabrese Giuseppe, criano di

guerra . e . • en . 7.425 7.202 14.627
30 Frigieri Carlc

. > norr 7.500 7.125 14.625
31 Barone Tommaso

. . . a - 7.400 7.210 14.610
32 Rosso Adalgisa . . . . . .

- 7.400 7.206 14.600
33 Guzzetta Antonino, orfano di

guerra . . . . . . .. 7.400 7.20ô 14.605
34 De Simeonibus Massimo c . 7.025 7.560 14.588
35 Nicotra Lorenzo

.
. . . so 7.050 7.515 14.565

36 Nucci Tullio
. . - . . . . • 7.150 7.395 14.545

37 Tomasetta Rosario a neer 7.125 7.405 14.530
38 Casesa Rodolfo

. . a . a se 7.025 7.500 14.525
i
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11. Clardulli Eliodoro 3L Tomasetta Royano

o

12. Giuliano Caetano 38. Casesa Rodolfo
Media voto della somma 13. Basilone Alfonso. 39. Nearlatti Ubald

o
CO UNO 31 F E NOME delle prov prova oralt dei voti 14. Strano Alflo 40. Fanti Bruno

scritte 15. Cozzi Gennara 41. Petrelluzzi Alberto
16. Beccaria Giovanni 42. Patanè Biagio
17. Castelli Romeo 43. Daidone Salvatore

39 Scarlatti Chaldo
. , , , , .

7.450 7.070 14.520
18. Orlando Renato 44. Raidassarini Mario

40 Fanti Bruno
.

, , , , , , .
7.200 7.315 14.515 I

9. Gerini Americo 43. '\Ildoro Carlo (orfano guet

41 Petrelluzzi Alberto , , , , .
7.250 7.260 14.510 , 0. Sena Giuseppe ra)

42 Patane Biagio .
. . , , , .

' 7.500 7.002 14.502 1. Gottardini Irma 46. Arganelli Antonio

43 Daidone Salvatore . . . . . .
7.200 7.275 14.475

2. Ducoli I austar 47. Garofano Gaetano

44 Baldassarini Mario . . . . . 7.225 7.230 14.455
3. Liguori Rocco 48. Sottani Viola

4ð Midoro Carlo, orfano di guerra.
' 7.225 7.211 15.436

4. Merola Raffaele 49. Vaccaro Mario

46 Arganelli Antonio . . . . . .

I 7.025 7.405 14.430
25. De Nietolis Crescenzio 50. Casella Giuseppe

47 Garofano Gaetano
. , , , . ,

I 7.075 7.350 14.425
26. Mortarino Angelo. 51. Anastasio Giuseppe

48 Sottani Viola
.

;
. . , , , ,

7 7.410 14.410
27. Habissi Nella 52. Ventura Francesco

49 Vaccaro Mario . . . , , , .

' 7.300 7.101 14.401
28. Di Primio Felice (orfano 53. Corsetti Mario

50 Casel:a Giuseppe . . . . . .

7.150 7.250 14.400 guerra) 54. Ruscitti Nicola

51 Anastasio Giuseppe . . . . .

7.025 7.350 14.375
'9. Calabrese Giuseppe (orfano 55. Jevolella Enrico

52 Ventura Francesco
. . . .

.

7.200 7.150 14.350 guerra) 56. Sessa Umberto

53 Corsetti Mario . . . . . . .

7.425 6.900 14.325
30. Frigieri Carlo 57. Giustiniani Augusto (ante-

54 Buscitti Nicola . . . . . .
.

7 7.310 14.310
31. Barone Tommaso niarcia)

55 Jevolella Enrico . . . . . .

7.150 7.155 14.305
32. Rosso Adalgisa 58. Bigozzi Renzo (orfano guer.

50 Sessa Umberto . . . . . .
.

7.150 7.154 14.304 33. Guzzetta Antonino (orfano ra)

57 Mazzetti Jolanda . . . . . .
7.300 7.002 14.302 guerra) 59. Ginanneschi Aldo (antemar-

68 Fiore Francesco . . . . . .
7.250 7.050 14.300 34. De Simeonibus Massimo cia)

59 Amorosi Mario . . . . . . .

7.050 7.244 14.294
35. Nicotra Lorenzo 60. Orivoli Mario (orfano guer-

60 Tempesta Paolo . . . . .
.

8.050 6.235 14.285
36. Nucci Tullio ra)

61 Ferrara Tommaso . . .
. .

.

= 7.050 7.230 14.280

62 Torre Oreste
.
. . . . . . .

7.025 7.250 14.275

63 Anaclerio Sante . . . . .
.

7 7.273 14.273

64 Cerro Aldo
. .

. . . . . . .

7 7.272 14.272
Art. 3.

65 Metraglia Francesco . . . .
.

7.750 6.506 14.256

66 Cavallo Giacomo . . . . . .
7.650 6.602 14.252 I seguenti candidati sono dichiarati idonef nel concorso suddetto

67 Pieroni Guelfo .
. . . . . .

7.450 6.800 14.250 nell'ordine appresso indicato:

08 Del Guercio Alfonso . . .
. . 7.200 7 14.200

69 Pasqualini Mario . . . . . .
7 7.151 14.151 1. Mazzetti Jolanda 22. Yllla Olga

70 Giustiniani Augusto, antemar.
2. Fiore Francesco 23. Messina Gaetano

cia
.

. . . .
. . . . . .

7.525 6.625 14.150 3. Amorosi Mario 24. Gozzi Dino

71 Di Pietro Vincenzo . . . . .
7 7.150 14.150 4. Tempesta Paolo 25. Sgroi Mario

72 Pedone Antonio . . . . . . a.325 6.801 14.126 5. Ferrara Tommaso 26. Giovagnorio Romolo

73 Di Giovine lside . . . . . .
.200 6.905 14.105 6. Torre Oreste 27. Adamo Giuseppe

4 Franzeri Giovanni . . . . .
7.250 6.800 14.050 7. Anaclerio Sante 28. Forlai Ivo

5 Capodici Baldassare . . . .
. 7.525 6.500 14.02õ 8. Cerro Aldo 29. Alarra Francesco

6 Bigozzi Renzo, orfano di guerra 7.150 6.800 13.950 9. Metraglia Francesco 30. Pennica Salvatore

7 Scorza Ferdinando . . . . . 7.600 6.312 13.012 10. Cavallo Giacomo 31. Bellina Giovanni

8 Fornaro Romilda . . . . . .
7.400 6.510 13.910 11. Pieroni Guelfo 32. Garanzini Giuseppina

9 Paciutti Diocleziano . . . . .
7.300 6.605 13.905 32. Del Guercio Alfonso 33. Paoloni Luigi

0 Villa Olga . . .
. . . . . - 7.050 0.803 13.8õ3 13. Pasqualini Mario 34. Barone Renato

1 Ginanneschi Aldo, antemarcia. 7.200 6.620 13.820 14. Di Pietro Vincenzo 35. D'Alessandria Giuseþpr

2 Orivoli Alario, orfano di guerra 7 300 0.515 13.815 15, Pedone Antonio 36. Virdð Fortunato

3 Messina Gaetano . . . .
. .

7 6.812 13.812 16. Di Giovine Iside 37. Santamaria Eduardo

4 Gozzi Dino . . .
. . . . .

7 6.810 13.810 17. Franzeri Giovanni 38. Paci Ulderico

5 Sgroi Mario .
. . . .

. . .
7.08ð 6.601 13.686 18. Capodici Baldassare 39. Cassanelli Giacomo

Giovagnorin Romolo . . . . .
7.400 6.250 13.650 19. Scorza Ferdinando 40. Palladino Giuseppe

Adamo Giuseppe . . . . .
.

7.075 6.520 13.595
20. Fornaro flomilda 41. Cristiano Domenico

8 Forlai Ivo
.

. . .
. . . .

. 7.125 6.350 13.475 21. Paciotti Diocleziano 42. Lazzaroni Ugo

9 \farra Francesco . . .
. . .

7.225 6.210 13.435

0 Pennica Salvatore . . . .
. 7.400 6.001 13.401

01 Bellina Giovanni . . . .
. -

7 6.400 13.400 Art. 4.

02 Garanzini Giuseppina . . .
. 7.310 6.050 13.360

93 Paoloni Luigi . . . . . . .
7 6.300 18.300

94 Barone Henato . . .
. 7.025 ô.199 13.224 I seguenti candidati che hanno ottenuto l'ammissione alle prove

95 D Alessandria Giuseppe . . . 7,175 6 13.175 orali, avendo comprovato mediante dichiarazione della competente

96 Virdo Fortùbato . . . . .
. 7,150 6 13.150 Autorità militare di non aver potuto sostenerle in causa del servizio

97 Santamaria F.duardo .
. . . 7.125 6.005 13.130 inilitare, conservano i diritti di cui all'art. 7, comma primo, del

98 Paci Ulderico .
. . . . . . 7, 100 6 13.100 R. decreto-legge 16 aprile 1935, n. 343:

199 C sadnen GGiaco . . . . . 7.025 66.005 1. Anastasi Giuseppe, media delle prove scritte, 7.500;

101 Cristiano Domenico . , , . . 7 6.003 13.003 2. Bonnici Salvatore, media delle prove scritte, 7.750;

102 Lazzaroni Ugo . . . . . . . 7 0 13 3. De Luca Carmine, media delle prove scritte, 7.150;

4. Orel Oreste, media delle pfove scritte, 7.500;

Art. 2.
5. Stanislao Italo, media delle prove scritte, 7.225.

.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori
del concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:
Roma, addi 6 Inglio 1935 - Anno NIII

1 Monaco Giuseppe. 6. Tamburello Emanuele,

2. De Sanctis Vero. 7. Bevilacqua Pasquale.
3. Berge Giovanni

- 8. Nuara Umberto, .
Il 31tnistro: DI REVEL.

4. Arcidiacono Ernestoa 9. Deidda Italo.

5. Bonati Giovanni. 10. Dosi Maria, (3336)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso per 40 posti di alunno d'ordine

nelle Conservatorie delle ipoteche.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili;

Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1934-XII, col quale fu
indetto un concorso per esami per il conferimento di 40 posti di
alunno d'ordine in prova nel ruolo del personale sussidiario delle
Conservatorie delle ipoteche (gruppo C);

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione giu-
dicatrice, nominata col decreto Ministeriale 2 dicembre 1934-XIII;
Visti gli atti della detta Commissione e riconosciuta la rego-

larità del procedimento degli esami;

O ©

COGNO 3I E ENO 31 E del e praove Voto della Somma

o prova orale dei voti
2.o scritte

40 Guercia Luigi, 1scritto al P.N.F.
dal 10 marzo 1922 . . . . . 7 6.090 13.090

41 Caliri Nicolò
. . . . . . . . ,

7 6.080 13.080
42 Merlo Attilio

. . . . , , . .
7 6.070 13.070

43 Falzoi Valfrido
. . . . . . .

7 6.060 13.060
44 Scarlatti Ubaldo

. . . . . .
7 6.050 13.050

45 Arganelli Antonio . . . . . .
7 6.040 13.040

46 Piglia Giulio
. . . . . . , , 7 6.030 13.030

47 Gerini Vittorio
. .

. . . . .
- 7 6.020 13.020

48 Saluzi Leo
. . . . . . . . ,

7 6.010 13.010
49 Parisi Nicola

. . . . . . . .
7 6 13

Art. 2.

Decreta:

Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-
sione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per il confe-
rimento di 40 iposti di alunno d'ordine in prova nel ruolo del
personale sussidiario delle Conservatorie delle ipoteche (gruppo C),
indetto col decreto Ministeriale 24 ottobre 1934:

Mediti Voto deLa Somma
COGNOME E NOME delle prove prova orale dei voti

29 scritte

I
1 Limina Antonino

. . . . . .
7.750 7 14.750

2 Cozzi Gennaro
. . . . . . . 7.500 7.200 14.700

8 Fuggetta Mauro .
. . . . . 7.425 7.200 14.625

4 De Sanctis Gualtiero
. . . . . 7.500 7 14,500

ð Paone Rinaldo
. . . . . . .

7.225 7 14.225
6 Riccardi Flaminia

. . . . .

7.500 6.600 14.100
7 Fichera Alflo . . . .

. . .
7.825 6.250 14.075

8 Bertolini Maria
. . . . . .

.

7.400 6.600 14
9 Sena Renato

. . . . . . . .

7.825 6.150 13.975
10 Stasino Ugo . . . . . . . .

7.425 6.500 13.925
11 Chiecchia Umberto

. . . . .

7.500 6.400 13.900
12 Maselli Martino, iscritto al

P.N.F. dal 1• gennaio 1921
.

7.425 6.400 13.825
13 Pugliatti Vincenzo

. . . . . 7.750 6.050 13.800
14 Bussa Cesare

. . . . . . . .
7.650 6.100 13.750

15 .Vecchio Gioacchino
. . . . . 7.325 6.400 13.725

16 Romano Ciro
. . . . , , , .

7.200 6.500 13.700
17 De Gaetano Vittorio

. . . . .
7.400 6.250 13.650

18 Spano Giuseppe . . . . . . 7.550 6.000 13.550
19 Rossi Giuseppa . . . . . . .

7.025 6.500 13.525
20 Vicidomini Luisa, orfana di

guerra . . . . . . . . . 7.500 6.020 13.520
21 Ricevuto Maria

. . . . . . .
7.500 6 13.500

22 Mazzetti lolanda
. . . . . .

7.300 6.150 13.450
23 Galasso Armando

.
.
. . . . 7.400 6 13.400

24 Mollica Giuseppe . . . . . . 7.250 6.100 13.350
25 Bazzanella Augusto . .

. . . 7.075 6.250 13.325
26 Valenti Mario, orfano di guerra 7.300 6.020 13.320
27 Signorelli Fortunato . . . . .

7.300 6.015 13.315
28 Barone Renato

. .
.

.
. . . 7.200 6.110 13.310

29 Castelli Giovanni
. . . . . . 7.100 6.200 13.300

30 Sottani Viola
.

.
. . . . . .

7 6.295 13.295
31 Cristiano Domenico

. . . . .
7.225 6.065 13.290

32 Laudando lgnazio . . . . . .

7 6.280 13.280
33 Le Rose Francesco

. . . . .
7.2õ0 6 13.250

34 Cerro Aldo
. .

. . . .
. . .

7 6.240 13.240
35 Garbarino Guido

. . . . . . 7.200 6.010 13.210
36 Saulle Attilio

. . . . . . . . 7.200 6 13.200
37 Altavilla Gaetano

.
. . . . . 7.125 6.050 13.175

38 D'Annibale Dario
. . . . . . 7.125 6 13.125

39 Romito Cristoforo, iscritto al
P.N.F. dal 7 settembre 1922

.

7 6.100 3.100

I seguenti candidati sono dichiarat; vincitori del concorso sud-
detto nell'ordine appresso indicato:

1. Limina Antonio. 21. Galasso Armando.
2. Cozzi Gennaro. 22. Mollica Giuseppe.
3. Fuggetta Mauro. 23. Bazzanella Augusto.
4. De Sanctis Gualtiero. 24. Valenti Mario.
5. Paone Hinaldo. 25. Signorelli Fortunato.
6. Riccardi Flaminia. 26. Barone Renato.
7. Fichera Alflo. 27. Castelli Giovanni.
8. Bertolini Maria. 28. Cristiano Domenico.
9. Sena Renato. 29. Laudando Ignazio.
10. Stasino Ugo. 30. Le Rose Francesco.
11. Chiecchia Umberto. 31. Cerro Aldo.
12. Maselli Martino. 32. Garbarino Guido.
13. Pugliatti Vincenzo. 33. Saulle Attilio.
14. Bussa Cesare. 34. Altavilla Gaetano.
15. Vecchio Gioacchino. 35. D'Annibale Dario.
16. Romano Ciro. 36. Romito Cristoforo.
17. De Gaetano Vittorio. 37. Guercia Luigi.
18. Spanò Giuseppe. 38. Caliri Nicoló.
19. Rossi Giuseppa. 39. Merlo Attilio.
20. Vicidomini Luisa. 40. Falz01 Valfrido.

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto
nell'ordine appresso indicato:

1. Ricevuto Maria. 6. Piglia Giulio.

2. Mazzetti Iolanda. 7. Gerini Vittorio.
3. Sottani Viola. 8. Saluzi Leo.

4. Scarlatti Ubaldo. 9. Parisi Nicola.

5. Arganelli Antonio.

Art. 4.

I seguenti candidati che hanno ottenuto l'ammissione alle prove
orali, avendo comprovato mediante dichiarazione della competente
Autorità militari di non aver potuto sostenerle in causa del servizio

militare, conservano i diritti di cui all'art. 7, comma primo, del
R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343:

1. De Luca Carmine, media delle prove scritte, 7.175;
2. Giuffrida Orazio, id. 7.300;
3. Marinari Francesco, id. 7.700.

Il spresente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 2 luglio 1935 - Anno XHI

fl Ministro: DI REVEL.

(3335)

MI GNOZZA Gli SEPI'E. direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nft
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